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CONGRESSO ,DC 

La "sinistra" 
sale in fretta sulla 
barca di Fanfani 
Questa sera si riuniscono la corrente dorotea e quella di Colombo - Andreotti: decide­
ranno di presentare proprie liste? - E in questo caso che fine farà l'organigramma? 

Nel tardo pomeriggio di ieri Rumor 
ha fatto il suo discorso da presiden­
te del consiglio, Ha accettato dun­
que il ruolo assegnatogli, e visto che 
c'era ha fatto un discorso di 61 car­
telle dattirloscritte sulla neces1sità e 
il ruolo passato , presente e futuro del 
centrosinistra , tNefia sessantatreesi­
ma cartella ha parlato di Fanfani , con 
toni sfumati ed evasivi : c'è l'occasio­
ne di creare una nuova classe dirigen­
te nel partito , il primo passo è (l il 
superamento dell'attuale eccessivo 
frazionamento in gruppi ": senza ac­
cenni al,lo scioglimento delle corren­
ti, « Per questo - ha proseguito -
abbiamo espresso a Fanfani in un in­
contro da l'ui promosso su invito del 
segretario politico tra rappresentanti 
delle componenti del partito (che han­
no concordato su alcun-i punti di orien­
tamento) la disponibilità a verificare 
ogni seria possibilità di convergenza 
in questa sede di dibattito congres­
suale, in questa sede' - ha concluso 
alzando la voce - perché quello che 
si di'ce e si svolge in congresso è per 
noi decisivo ", Pertanto, la posizione 
definitiva della càrrente democristi a­
na più grossa sulle mqdalità di rea­
lizzazione .del progetto Fanfani (listo­
ne un+co e segreteria) rimane impr,e­
cìsata , l'intervento dell'altro capocor­
rente, Picco I i , è previsto per la gior­
nata di sabato, Nello stesso giorno 
parleranno Moro e Oe Mita, 'la dome­
nica mattina, prima della replica di 
Forlan i, parl'eranno -Fanfani e An­
dreotti. 

problema dei prezzi, deH'agricoltura, 
dell'occupazione) vengono brutalmen­
te fischiati e interrotti. 

Una buona parte della platea con­
tinua imperterrita ad applaudire For­
lani : è il suo modo di esprimere la 
fedeltà ai còntenuti e all'ispirazione 
del centro destra, alla faccia dell 'una­
nimità ormai assodata sul ritorno al 
centro sinistra. Nella mattinata di og­
gi comunque si è fatta sentire an­
che la parte « sinistra» della platea , 
in occasione degli interventi di mo­
rotei, Forze Nuove e' sopratutto la 
« base », 

Per gli amici di Moro, Gui ha 
espresso l'adesione totale al proget­
to Fanfani, criticando quelli che si 
dichiarano favorevoli al documento e 
non accettano la lista unica ,che ne è ~ 
la logica conseguenza, « E' necessa­
rio uno sforzo per superare la logica 
degli organigrammi fondati sul prin­
cipio della forza dei gruppi e cercare 
una ristrutturazione che dia peso ai 
leaders più validi a prescindere dal 
loro seguito numerico», ha , detto, ri­
specchiando il fatto che nell'organi­
gramma previsto la presidenza del 
partito a Moro gli spetta proprio in 
virtù della sua validità personale e 
del suo accordo con Fanfani e non 
del peso numerico del la sua cor­
rente, 

va « alcune posizioni velleitarie che 
non condividiamo» , 

Venendo poi al sodo, ha detto che 
Forze Nuove non è più disposta a fare 
lo specchietto delle allodole nel par­
tito, come un'eterna minoranza , Ab­
biamo sempre fatto la sinistra , ora 
chp. si fa il centro-sinistra non ci po­
tete cacciare fuori, ha detto i I sostan­
za (tra i fischi dei forlanianil, 

Ouindi , appoggio totale al docu­
mento e anche al listone , e « rifiutia­
mo fa curiosa operazione del taglio 
delle ali ", Cioè: se ci sta Andreotti 
ci dobbiamo stare anche noi , 

Sulla stessa linea di discorso (do­
po aver smentito tramite le agenzie di 
stare contrattando la vicesegreteria 
del partito) l'altra aia sinistra, la « ba­
se ", con un intervento abile e dema­
gogico di Granelli: rivendicazione dei 
meriti di chi è sempre stato a sini­
stra, un'esibizione di onestà politica, 
disinteresse verso le clientele e i 
giochi di potere (<< il gusto di fare po­
litica invece delle manovre .,) che ha 
mandato in visibilio non solo i suoi 
uomini ma una buona maggioranza dei 
delegati, che da tanta purezza e one­
stà di sentimenti si sono sentiti ri ­
conciliati con il congresso, da un at­
tacco così leale e duro all'organi­
gramma hanno ricavato la sen­
sazione che l 'organigramma non 
fosse poi quella gran manovra 
di potere, Perché poi Granelli 

(Continua a pago 4) 

IL PROGRAMMA DI RUMOR: OVVERO, 
COME RENDERE REVERSIBILE 
UN MINISTRO DI POLIZIA, 
IN CAPO DI GOVERNO (E -VICEVERSA) 

Se contrattempi imprevisti non fa­
ranno franare il castello costruito da 
Fanfani , e 1'« organigramma» resterà 
in piedi, a Mariano Rumo/- toccherà 
la presidenza del consiglio futura , Il 
discorso congressuale di Rumor, an­
che se indubbiamente condizionato 
da una platea (l',, anima popolare,,) 
che contesta continuamente da destra 
l'operato, non certo di sinistra, dei 
suoi capi, equivale dunque a una rela­
zione inaugurale sul nuovo corso go­
vernativo, 

Rumor è partito , dall'affermazione 
che « è tempo di autocritica per tut­
ti ", Ha identificato i limiti della 
« spinta riformatrice " del centro-sini­
stra nell'astratteZLi:J e, addirittura, in 
uno" spirito punitivo" (espressione 
corrente, e usata anche dai revisioni­
sti: non si capisce chi, e quando, sia 
stato seriamente « punito" da riforme 
del 'centro-sinistra) , 

Di fronte a questi limiti, Rumor ha 
denunciato gli errori opposti del cen­
tro-destra, vendicandosi di quell'An­
dreotti che t'ha tenuto in ostaggio per 
un anno e mezzo nel ruoro assai sco­
modo di ministro di polizia: il " prag­
matismo " . esaltato da Andreotti è 
stato liquidato da Rumor come 
«pragmatismo impacciato e fram­
mentario », Un 'analoga polemica Ru­
mor ha condotto contro chi - come 
Forlani - distinguendo tra formule 
e contenuti giustifica l'equivalenza 
delle formule, Dopo aver definito la 
crisi dell'assetto sociale e istituziona­
le come un prodotto della sfasatura 
fra la centralizzazione tradizionale del 
potere e le tensioni centrifughe al­
l'articolazione dell'iniziativa politica, 
Rumor ha detto che l'assenza di un 
adeguato disegno strategico ha por­
tato al prevalere di una politica del 

giorno per giorno, " E' venuto meno 
- sono le parole di Rumor - il sen­
so della guida autorevole », 

Da una simile analisi, Rumor fa de­
rivare due conseguenze illuminanti: 
da una parte, la validità passata e at­
tuale del/'incontro coi socialisti, dal­
l'altra la necessità di superarne la 
carenza di cr autorevolezza ": in pa­
role povere, sì al centro-sinistra, cor­
ret to in senso autoritario, E questo è 
il concetto di fondo, il " crudo riesa­
me critico ", che Rumor pone a con­
dizione della ripresa del centro-sini­
stra, che propugna caldamente, 

Detto questo, la relazione di Ru­
mor - questo programma governati­
vo anticipato - ha trovato i binari su 
cui correre, Gli svolazzi sul/,,, elabo­
razione culturale" vanno a farsi frig­
gere, e restano i solidi appelli al « ri­
pristino dell 'ordine ", appena velati 
dall'abuso di parole come democra­
zia, costituzione e così via, Rumor 
canta un inno alla "grande virtù de­
mocrafica dell'autodisciplina )>, dopo­
diché passa a definire, secondo le mi­
gliori tradizioni, la «libertà" attra­
verso il suo presunto contrario, lo 
«abuso della libertà », La formula 
stessa richiama immediatamente il 
suo obiettivo sostanziale: la «liber­
tà di sciopero ''', per esempio, che Ru­
mor e Fanfani intendono nel senso 
originale di «rifiuto dell 'abuso della 
libertà di sciopero "_ Così definite le 
cose, la cornice autoritaria del " nuo­
vo corso }> si ammanta di panni da di­
fesa della democrazia, tali da poter 
essere calzati senza troppo imbarazzo 
da De Martino: «Chiediamo un im­
pegno duro per l'ordine contro il di­
sordine,· per l'autodisciplina sociale 
contro l'anarchia », (Suona macabro, 
non è · vero, questo abuso del termi-

ne «anarchia" nella bocca di Ru­
mo"..}. Su questa china, il discorso 
di Rumor diventa un capolavoro di tri­
vialità, a metà fra il caporalesco e il 
sacrestano: sì alla libertà dei lavo­
ratori, ma no all'abuso della libertà 
(e i lavoratori capiscono bene dove si 
va a parare); sì alla libera iniziativa 
capitalista, e no ai monopoli (e nes­
suno capisce niente, dato che non 
solo /'intera organizzazione economi­
ca è monopolistica, ma che sul terre­
no del potere politico la DC è il più 
lampante esempio di monopolio); sì 
alla libertà della scuola, ma no al­
l'assemblearismo astratto e confusio­
nario, eccetera, 

Dopo aver di sfuggita regalato un 
contentino al fronte, da Agnelli a Car­
fi al neofita Amendola, che se la pren­
de con la dilatazione del pòtere sta­
tale nell 'economia, Rumor passa a 
caldeggiare il rafforzamento dell'Ese­
cutivo, cioè il governo forte; natural­
mente, per evitare che si diffondano 
u nostalgie e tentazioni a un governo 
forte }>, 

Nel frattempo, tutte le correnti 
si stanno riunendo per prendere la 
POSizione definitiva sul listone_ Po­
sto che sulla linea politica , che sa­
rebbe il documento Fanfani, nessuno 
ha niente da ridire, il congresso non 
registra discussione né storia aldi'là 
degli interventi dei capicorrente sul 
problema, così lo ' chiamano, della vo­
tazione verticale o orizzontale, Cioè 
sul mantenimento delle correnti o sul 
listone unico. 

Per gli amici di Donat Cattin, Vit­
torino Colombo ha fatto un discorso 
che è forse il più « politico" finora 
sentito, con una disinvoltura e un lin­
guaggio da tecnocrate dignitoso: ha 
detto ,che il sistema economico si è 
inceppato insieme al tasso di accu­
mulazione, ma che non è pensabile 
di rimetterlo in moto con i vecchi si­
stemi, perché il fattore lavoro non 
può essere considerato una variabi­
le dipendente dalle fluttuazioni del 
mercato. Ha polemizzato con il « vol­
to amendoliano» del PCI, e con la 
maniera democristiana (cioè fanfa­
niana) di prendere sottobanco accor­
di di governo con esso (la stessa po­
lemica ha poi fatto il basista Granel­
li), Ha parlato della collaborazione 
con le confederazioni sindacali , sal-

La FIOM di 
"gruppi" e 

Milano 
consigli 

attacca FIM, 
di fabbrica 

1/ problema più urgente - conti­
nua dunque Rumor, che non sembra 
molto danneggiato dal carovita - è 
quello della "crisi delle istituzioni », 

Quanto alle « riforme )>, niente più 
che il solito elenco burocratico, già 
stilato da Fanfani e ripetuto da For­
lani, Solo 'sulla scuola c'è qualcosa di 
più preciso, e cioè la proposta di una 
« disciplina rigida all'ammissione al­
l'istruzione superiore )>, In tema di po­
litica economica, Rumor riprende la 
lezione di Carfi , sottolineando la gra­
vità permanente dei problemi, ed esal­
tando la necessità di risolverli « af­
fermando nel mondo dell'impresa e 
del lavoro uno spirito e- un metbdo, 
se non di compartecipazione alle scel­
te e alle responsabilità, almeno di 
partecipazione ad un discorso comu­
ne, ad un confronto sui grandi temi 
della politica economica }>, Di que­
sto « metodo nuovo» Rumor vede ed 
elogia già i primi segni, non trascu­
rando però di prendersela con «le, 
opposizioni che talvolta si manifesta­
no in termini massimalistici e gravi ", 
con un trasparente attacco alle posi­
zioni recentissime dei metalmeccani­
ci di Carniti. Ed è qui che Rumor pas­
sa ai suo tema preferito: l'ordine pub­
blico, Fra le ovazioni dei congressisti 
a polizia e carabinieri, Rumor ripre­
senta l'originale tesi che" non si trat­
ta di distinguere tra violenza e vio­
lenza ", e riprende, [lur ambiguamen­
te, la questione del fermo di polizia 
e dei diritti alla difesa: ({ alcune inno­
vazioni che sono state portate sul 
piano legislativo vanno integrate in 
un esame più ponderato e comples­
sivo »: Poi c'è un pistolotto d'obbligo 
sull'Europa, e infine l'argomento cru­
ciale dei rapporti con le altre forze 
politiche, Dopo aver dato il benser­
vito ai liberali, e aver affermato la 
necessità di tornare all'alleanza col 
PSI, Rumor dice che «il PCI è una 
realtà con la quale dobbiamo fare i 
conti, con la quale dobbiamo confron­
tarci", 1/ PCI ha un peso per consen­
si che rappresenta e per le richieste 
che porta avanti", l'errore è di crede­
re che si possa battere un partito che 
fa politica senza una politica -", E con 
queste frasi, destinate a fare la feli­
cità dei revisionisti, Rumor conclude, 
AI lettore, che cercava /'illustrazione 
di una" politica », la presentazione di 
un programma di governo, resta la 
certezza di aver ascoltato non un di­
scorso da presidente del consiglio, 
bensì da ministro degli interni. Del 
resto, non è una novità che da qual­
che tempo a questa parte politica e 
ordine pubblico concidano, e i mini­
stri di polizia e i capi di governo sia­
no diventati del tutto reversibili, an­
che quando si passa dal centro-destra 
at centro-sinistra, 

Tutti gli altri interventi, compresi 
quelli di ministri in carica come Fer­
rari 'Aggradi, che parlano d'altro (il 

Libertà per Ramundo 

R~MA - I compagni Paolo Ramundo e Adachiara Zevi durante il processo. F" studenti di Architettura stanno prendendo numerose iniziative di 
~tta contro questa ennesima infame condanna. (In 4a pagina le inizia­
tive per la prossima settimana). 

-------------------------------------------------------------------, 

Confermate le linee rivendicative sul salario - Il dibattito prosegue fino a domenica 

MILANO, 8 giugno 
L'estrema centralizzazione , il rigido 

controllo sui membri dei consigli di 
fabbrica, la resistenza costante ri­
spetto alle spinte radicali delle mas­
se, sono, non solo da ora, le caratte­
ristiche più vistose della FIOM di Mi­
lano, che proprio per questo viene in 
genere considerata , nell'ambito dei 
sindacati metalmeccanici, come la 
espressione di una linea « di destra» 
ostile ad un adeguamento alla nuova 
realtà del movimento, quale in altre 
situazioni la stessa FIOM , ha pure 
tentato di fare , Proprio per queste 
caratteristiche il processo unitario 
nella FLM ha incontrato a Milano 
maggiori difficoltà che altrove. tanto 
più che a questo tipo di FIOM ,si con­
trappone la linea di (l sinistra" della 
FIM che ha a Milano il suo punto di 
forza, Non sono stati rari i casi di vo­
tazioni contrapposte nei consigli di 
fabbrica o nei consigli di zona, dai 
tempi della consultazione sulla piat­
taforma al periodo della gestione del­
la lotta contrattuale , Su questo qua­
dro influisce la forte presenza di avan­
guardie rivoluziona~e nelle fabbriche 
che hanno raggiunto dappertutto un 
notevole grado di organizzazione sia 
dentro i consigli che nelle fabbriche , 

Da questo punto d i vista l'apertura 
dell'assemblea provinciale dei qua­
dri della FIOM, avvenuta stamattina 
alla camera del lavoro di Milano con la 
relazione del segretario Annio Bre­
schi ha confermato in pieno questa 
tendenza, L'assemblea - quasi un 
congresso - che si svolge alla pre-

senza di alcune centinaia di delegati 
e terminerà domenica dopo tre giorni 
di dibattito, serve per preparare l'as­
semblea naz ionale dei quadri della 
FIOM che si terrà a Bologna a fine 
mese, 

Nella sua relazione Breschi è en­
trato direttamente nel merito delle 
« difficoltà » che il processo unitario 
incontra a Milano , attaccando senza 
mezzi termini i compagni della FIM! 
Ha accennato ai dissensi che si era­
no venuti accumulando sul problema 
della Statale e degli studenti quando 
la FIOM aveva favorito la proposta 
della regolamentazione e del comita­
tone, avversata dalla FIM , e poi ha 
aggiunto che esistono differenze di 
valutazione sulla strategia complessi­
va del s indacato e sul rapporto con le 
forze politiche e, in particolare, sul­
l'atteggiamento verso i «gruppi », 
Ouesti ultimi - ha detto Breschi -
non sono solo gruppi di opinione, ma 
sono gruppi organizzati che si metto­
no in alternativa al sindacato , mentre 
la FLM non è mai riuscita a trovare 
una posizione comune di fronte a 
questi "fenomeni di degradazione», 
L'accusa alla FIM, che iJ1 molti casi 
si è trovata unita con le forze rivo­
luzionarie su questioni determinate, 
è più che evidente: " L'FLM - ha det­
to Breschi - non può ignorare che ci 
sono dei suoi militanti che non solo 
contestano i I sindacato , ma attacca­
no i comunisti e il PCI U, Per affronta­
re di petto la questione, Breschi -
che parlava da un podio ornato di una 
coccarda tricolore - ha propost<;J una 

soluzione drastica : siccome sarebbe 
pericoloso accantonare i dissensi che 
si stanno accumulando, occorre con­
vocare una riunione straordinaria del 
consiglio provinciale deIl'FLM, sulla 
base di un documento politico in cui 
le alternative, se ci sono, siano chia­
ramente espresse e che si possa con­
cludere con dec isioni precise che sia­
no vincolanti per tutta la federazione 
metalmeccanici, 

Accanto a questa volontà di « fare 
i conti" con le frange di sinistra del 
sindacato (ma l'obiettivo è in realtà 
la stessa c lasse operaia e le sue 
avanguardie rivoluzionarie). Breschi 
ha esaltato « la lotta politica aperta 
contro forme di lotta sbagliate e set­
tarie" condotta dalla FIOM nelle lot­
te contrattuali, ed ha espresso la vo­
lontà di stringere maggiormente i fre­
ni dei consigli di fabbrica (alcuni, ha 
detto, sono più dei « club politici cul­
tùrali » che delle strutture del sinda­
cato) , A questo fine ha proposto di 
andare a una rielezione dei consigli 
di fabbrica, su scheda bianca, Sulla 
linea rivendicativa Breschi ha con­
fermato la lotta per il salario , già de­
cisa dal direttivo milanese dell'FLM, 
che si articola a livello aziendale con 
l'apertura delle lotte sui premi di pro­
duzione e a livello confederale con le 
vertenze generali (assegni fami I iari, 
pensioni, indennità di disoccupazio­
ne), Ora si tratta di vedere se nei tre 
giorni di dibattito, affiorerà qualche 
tentativo di infrangere anche solo in 
parte questa gabbia, e di riflettere le 
esigenze reali delle masse operaie, 

f 



2 - LonA CONTINUA 

La ~'ristrutturazione" 
alla Olivetti 
La Olivetti è firlO ad ora l'unica fabbrica in Italia in cui funzionano già delle cc isole di montaggio », ultima fase di un 
processo di 'ristrutturazione che investe tutti i settori dell'azienda 

Il nuovo modo di produrre le 
calcolatrici 

Le ragioni di fondo che spiegano 
la scelta del pttdrone Olivetti di av­
viare una trasformazione progressiva 
dell'organizzazione del lavoro sono 
principalmente due: la modificazio­
ne del mercato mondiale e l'aumento 
dell'assenteismo. Le trasformazioni 
del mercato hanno costretto l'Oli vett i 
~ rivolgersi alla produzione elettro­
nica, in un settore quindi dove la 
concorrenza estera è fortissima, Ne­
cessità inderogabili nella produzione 
elettronica odierna sono un'accentra­
ta diversificazione dei prodotti e una 
loro rapida obsolescenza: la vita me­
dia di una contabile elettronica è di 
due anni. 

Tutto questo comporta per l'Olivet­
ti la necessità di una forte m.,obilità 
del personale all'interno dell'organiz­
zazione produttiva: l'arricchimento e 
l'allargamento delle mansioni, lo stes­
so sviluppo cc professionale» della 
forza lavoro, è non solo compatibile, 
ma necessario, in quantità e tempi 
prestabiliti, all'azienda. 

L'assenteismo, è poi, per l'azienda, 
un problema fondamentale, AI termi­
ne di un convegno indetto a Genova 
nel gennaio scorso l'Olivetti, sotto la 
voce « atteggiamento dei lavoratori ", 
con il solito tono sterilizzato dei suoi 
sociologi così definiva l'atteggiamen­
to degli operai « assenteisti l): 

« - Aumento 'del lìveHo di aspetta­
tive dei lavoratori dovuto alla cresci­
ta della èoscienza 'sociale e profes­
sionale. 

- Ridotto senso di appartenenza 
all'Azienda. 

- Diminuita "lealtà" azien'dale. 
- Percezione di sopportare, an-

che sul piano ·di sanzioni semplice­
mente psicologiche, un basso costo 
deltl 'assenteismo. 

- Generica mancanza di motiva-
'-zione al lavoro .. 

- Aumento 'della propensione ai 
consumi (che può stimolare la ricer­
ca di una seconda occupazione) ». 

Ancora dal c~nvegno di Genova: 
«II vero contenimento dell'assen­

teismo potrà es'sere ottenuto ri muo­
vendo le cause obiettive e genera­
lizzate che lo producono: l'eccessi­
va ripetitività del lavoro, la bassa 
professionalità, la mancanza di auto­
nomia indivi'duale e del gruppo, la di" 
sinformazione sul contesto tecnico e 
aziendale ne! quale si opera, la pro­
gressiva dequalificazione, la non co­
municazione fra individui e gruppi, la 
non partecipazione alle decisioni più 
dirette, la burocratizzazione delle pro­
cedure, la rigi'dità delle strutture ge­
rarchiche funzionali ". 

Ecco come si arriva nella mente del 
padrone Olivetti alle iniziative di rin­
novamento messe in atto nelle offi­
cine: ricomposizione delle mansioni, 
job rotation, job enrichment, cioè ro­
tazione e arricchin~ento delle mansio­
ni, isole di montaggio, 

Ristrutturazione e repres-' 
sione 

Che significa tutto questo? Che la 
Olivetti pensi davvero che con il «nuo­
vo modo di produrre» sia pOSSibile 
risolvere il problema dell'estraneità 
operaia al lavoro? O comunque eli­
minare la conflittualità? No di certo! 

E' tuttavia tuor di dubbio che le 
innovazioni progettate rappresentano 
un tentativo di intervenire alle radici 
della struttura produttiva per atte­
nuare in qualche modo le contraddi­
zioni. Proprio per questo vanno atten­
tamente analizzate in tutte le loro 
conseguenze, sulla struttura della 
classe operaia, sul salario, sl.J:!'orga­
nizzazione, ecc . 

Una conferma del carattere del tut­
to parziale e ben poco taumaturgico 
delle nuove proposte padronali sta 
ne! fatto che nuova orgé!nizzazione del 
lavoro e repressione antioperaia van­
no di pari passo . Così sulle isole la 
assenza di un operaio deve incidere, 
nelle intenzioni del padrone, sulla 
prodUZione e sul cottimo di tutti gli 
altri , perché il carico degli operai che 
lavorano ad un'isola va definito sulla 
base del numero complessivo . Se gli 
operai non vogliono perderci sul cot­
timo devono la~rare di più, anche 
per quelli che sono assenti. Questo è 
un primo esempio, ma ce ne sono al­
tri. Ai primi di maggio la direzione 
ha inviato a tutti i capi-servizio una 
circolare che fissa come pregiudiziale 
per passaggi di categoria o altri au-

menti l'aver fatto assenze in percen­
tuali minori del 10 per cento. Il ri­
catto è evidente: in cambio di un la­
voro meno schifoso, il padrone al 
quale la salute o il sistema nervoso 
degli operai non interessano, esatta­
mente come prima, né punto né poco, 
chiede meno assenteismo, più produ­
zione e migliore qualità. 

Questo ricatto è particolarmente ri­
volto nei confronti del sindacato, che 
della battaglia sulla nuova organizza­
zione del lavoro si è fatto paladino. 

Che cosa sono le isole 
Vediamo ora più precisamente che 

cosa sono le isole alla Olivetti, co­
me funzionano, e come il padrone cer­
cherà di farle funzionare. L'intero pro­
cesso produttiVO si sviluppa su fasi 
« ricomposte ", che non sono altro se 
non la somma di var ie fasi brevissi­
me esistenti sulla tradizionale catena 
di montaggio. La la'iorazione arriva 
così ad avere la durata di 15-20 mi­
nuti almeno. Ogni fase ha senso com­
piuto, cioè l'operaio monta un'intera 
parte della macchina, fino al collaudo 
compreso; il «gruppo ", cioè l'insie­
me delle varie parti montate su ogni 
linea da pochissimi operai, viene poi 
collaudato e quindi assemblato con 
altri gruppi. L'insieme finale costitui­
sce una macchina completa, perfetta­
mente funzionale, senza bisogno di 
ulteriori collaudi . . 

L'operaio è responsabile sia del 
numero, sia della qualità delle mac­
chine prodotte. 

All'interno dell'isola vi sono ruoli 
e compiti diversificati, però essa con­
sente di eliminare costose figure di 
personale non direttamente produtti­
vo, come quella del controllore, del 
sostituto, del riparatore. 'I compiti di 
costoro vengono ora affidati agli ope­
rai dell'isola. 

Per garantire una produzione pro­
porzionale sempre al numero di ope­
rai presenti, 'è nata la figura dell'ope­
raio « integratore ", che sa svolgere 
tutte le fasi e permette quindi un 
flusso continuo, sia pur ridotto, di 
produzione, in caso di assenze . 

E' prevista poi la creazione di un 
unico sistema tra isola (montaggio, 
riparazione, collaudo) e collaudo fun­
zionale (stagionatura, controllo stati­
sUco), in base al cui rendimento , cioè 
alle macchine che vengono inviate 
all ' imballaggio, è calcolato il «pre­
mio di equità ", che sostituisce tut­
ti i premi (uniformità, sostituzione e 
qual ità, ecc.) corrisposti in preceden­
za sulle linee. 

L'Olivetti prevede per tutti gli ope­
rai dell'isola, come minimo la 2a ca­
tegoria, con possibilità , me'diante ac­
cumulo di mansioni di raggiungere la 
l ' B prof.. passando attraverso la 2a 

prof, e la l ' B (queste ultime tre ca­
tegorie sono speciali dell'Olivetti). 

Per ogni passaggio di categoria è 
previsto un periodo minimo di 18 me­
si, più altri 6 di prova, in totale co­
me minimo due anni, cioè la durata 
media di produzione di una calcola­
trice elettronica. Sarebbe quindi pres­
soché impossibile ottenere i passag­
gi di categoria. 

Queste le proposte padronali. Esse 
mirano, come si vede , ad ottenere 
maggiore efficienza a costi minori, 
maggior produttività, controllo del­
l 'assenteismo, imposizione agli ope­
rai sia della quantità che dalla quali­
tà della produzione, pena la perdita 
di salario. 

Maggiore efficienza e costi minori 
si ottengono grazie all'eliminazione 
delle figure improduttive addette al 
montaggio tradizionale e attraverso 
l'eliminazione dei temp i morti tra 
scorta di macchine difettose e loro 
riparazione; come conseguenza si ha 
una maggiore saturazione del tempo 
di lavoro degli operai , che porta ad 
un aumento della produttività. 

Il controllo dell'assenteismo si ottie­
ne con il computo dell'integrazione tra 
il personale di montaggio , mentre in­
vece nelle linee tradizionali il sostitu­
to (che aveva funzione analoga di 
rimpiazzo) non veniva computato nel 
calcolare il rendimento della linea. 
L'integratore', ch'e conosce tutte le fa­
si dell'isola, è in grado di sostituire 
qualunque assente. Se tutti gli operai 
sono presenti egli monta su un ban­
co a parte l'intera macchina , la col­
lauda ed eventualmente la ripara. 

Se vi sono più operai assenti, si 
suppl isce prendendo un integratore 
da un'altra isola uguale (infatti ogni 
lavorazione sarà fatta contempora-
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UNA LINEA DI MONTAGGIO DI COMPUTERS - Con le isole l'in­
tero processo produttivo si sviluppa su fasi e( ricomposte », cioè 
sulla . somma di varie fasi brevissime es'istenti sulila tradizionale 
catena di montaggio. Fino ad ora l'Olivetti ha sperimentato due 
isole; ma già all'introduzione della seconda gli operai sono scesi 
in lotta e lo sono tuttora. 

neamente su più isole); se l'assen­
teismo è molto alto, si può ridurre 
il A'umero delle isole funzionanti spo­
stando operai e integratori su altre 
e facendole funzionare a pieno re­
gime. 

,II cottimo è collettivo: comprende 
cioè sia i carichi individuali dei mon­
tatori sia quello dell'integratore; ba­
sta un solo operaio assente perché 
tutta l'isola ci rimetta sul cottimo. 
La direzione vuole cioè rendere più 
elastico il prpcesso produttivo, .ga­
rantendosi comunque una certa pro­
duzione anche in caso di assentei­
smo e di lotte di gruppi di lavorato­
ri, tutto questo a spese degli ope­
ra i. 

Il padrone sogna poi di ottenere 
ben altri vantaggi dalle isole una vol­
ta collaudato il sistema: i soliti so­
ciologi si riempiono la bocca di 
« competizione fra isole uguali" (au­
mento di produzione), maggior con­
trollo del capo-isola sugli operai, mi­
glioramento delle relazioni interne, 
capacità del gruppo di assestare nuo­
vi operai, od operai scarsamente pro­
duttivi o troppo assenteisti, possibi­
lità di introdurre l'orario flessibile. 

Il sindacato e le isole 

Che posizione ha assunto verso le 
isole il sindacato alla Olivetti? Il 
«nuovo modo di produrre" era stato ri­
chiesto ed ottenuto dal sindacato con 
la lotta aziendale della primavera del 
1971; allora si richiedeva la ricompo­
sizione delle mansioni e l'unione , in 
un solo operaio, delle funzioni di mon­
taggio, collaudo e riparazione, lascian­
do però mano libera al padrone su 
come organizzare il lavoro. 

Oggi, ancora, il sindacato non fa 
nulla per contestare la sostanza an­
t ioperaia ·delle isole, cioè l'attacco 
alle condizioni di lavoro, la ricerca 
aziendale di un controllo pesante e ri­
cattatorio sull'assenteismo; si limita 
a contrattarne alcuni aspetti: i carichi 
di lavoro, le qualifiche , il salario. 

Sui carichi di lavoro, le indicazioni 
si riducono a prevedere i tempi, di 
avviamento alla piena produzione, più 
lunghi, in base ai quali poi si potrà 
contrattare se è, o meno, possibile 
fare tutta la curva di cottimo o fer­
marsi ad una certa percentuale. Sulle 
qualifiche richiede per tutti la 1a B, 
dopo un certo tempo di permanenza, 
minore di quello proposto dal padro­
ne , in seconda prof. Il sindacato giu­
dica negativamente che , all'interno 
dell'isola, rimangano mansioni diver­
sificate come già sulle linee tradizio­
nali, perché questo pregiudica la pos­
sibilità di un accumulo di mansioni e 
quindi gli avanzamenti di categoria; 
però , restando così le cose , chiede 
che tutti abbiano la possibilità di rag­
giungere la 1" B prof ., cioè la quali­
fica di integratore. 

Sul salario il sindacato richiede il 
mantenimento dei premi già acquisiti 
sulle linee tradizionali, la determina-

zione del cottimo slegata dalla quali­
tà, per quei difetti che non sona cau­
sati direttamente dall'operaio nel 
montaggio della macchina, e garanzia 
di un livello minimo di cottimo (96% 
che è la media aziendale Olivetti). 

La richiesta del cottimo garantito è 
giustificata dal sindacato sulla base 
dell'impossibilità di dare un tempo 
fisso per le riparazioni che gli operai 
devono eseguire ; essa però potrebbe 
rappresentare una risposta adeguata 
al ricatto padronale sull'assenteismo: 
con un cottimo garantito, infatti, le 
assenze non influirebbero negativa­
mente sul salario degli operai pre­
senti . 

La lotta operaia alle isole 

Fino ad ora l'Olivetti ha sperimen­
tato due isole, La prima, che lavora 
già da alcuni mesi, è stata fatta sce­
gliendo gli operai più crumiri e ruffia. 
ni dello stabilimento di Scarmagno. 
Ouesta prima isola non ha dato al­
cun grattacapo al padrone, Ma già al­
la introduzione della seconda gli ope­
rai, in 33, sono scesi in lotta e lo 
sono tuttora. Sono passati dall'auto~ 
riduzione della produzione (che ha 
portato a una lettera di diffida da 
parte della direzione), a un'ora di 
sciopero ed una di lavoro alternate, 
Gli obiettivi sono: 

1) la riduzione del carico di lavo­
ro, insostenibile, visto che al mon­
taggio si aggiungono per tutti il col­
laudo e la riparazione; 

1) la l ' B per ·tutti quelli che la­
vorano sull'isola, cioè più soldi che si 
sommino alla paga base, ma siano 
slegati dal cottimo; 

3} il mantenimento di tutti i pre­
mi già acquisiti sulle linee tradizio­
nali. 

Ouesti obiettivi mettono seriamen­
te in discussione tutti i vantaggi su 
cui punta il padrone con l'introduzio­
ne delle isole, e cioè, fra l'altro, di 
far pagare agli operai l'assenteismo, 
di far passare un pesante taglio dei 
tempi con la scusa delle innovazioni 
tecnologiche e organizzative, di di­
videre ulteriormente gli operai, im­
ponendo, all'interno dell'isola catego­
rie e livelli retributivi diversi da ope­
raio a operaio, Infatti, con ritmi me­
no rapidi, gli operai avrebbero la 
possibilità di raggiungere sempre per­
centuali di cottimo abbastanza eleva­
te, malgrado le assenze; inoltre aven­
do più soldi in paga base (l a B e 
premi vari) potrebbero facilmente 
sopportare una caduta dei guadagni 
di cottimo in casi di alto assentei­
smo, 

la lotta ha già avuto alcuni effet­
ti importanti, ridimensionando da un 
lato le velleità padrona li rispetto ai 
tempi ed ai modi dell'introduzione 
delle isole, e, dall'altro, costringendo 
il sindacato a rivedere le concessio­
ni fatte dal padrone nei precedenti 
accordi. Per il momento le trattative 
sono ancora in corso, 
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L'assistenza per bambini 
"deportati". La storia del colleg .. 
gio di Sestola denunciata 
da un gruppo di compagni 

Milano, 29 maggio 1973 
Cento ragazzi assistiti dill Comune di Milano, provenienti dai quartieri 

periferiCi (Quarto Oggiaro, Giambellino, Lorenteggio, Musocco, Gallaratese 
Novate, viale Zama, zona Corvetto, Baggio, Ticinese, GratosoglioJ sono «de: 
portati" in un istituto a Sestola, un paesino dell 'Appennino modenese, a 280 
km. da Milano e a 75 da Modena, a mille metri di altitudine. 

Chi finisce in questo istituto? La maggioranza dei bambini provengono 
da famiglie immigrate, con i ben noti problemi della casa, della famiglia, 
della scuola, della disoccupazione, della salute. 

Altri ragazzi presenti in istituto in un momento di difficoltà particolare 
della famiglia, risolto e superato questo ostacolo, ci sono rimasti o perché 

familiari li hanno lasciati o per un decreto non revocato. 
Nel marzo 1973 arriva un'Assistente Sociale, e trova questa situazione: 

le ampie sale da gioco sono completamente vuote, i bambini privi di qualsia. 
si gioco individuale o di gruppo, corrono urlando. Evidentemente l'aria di 
montagna fa bene: infatti 48 bambini sono in lista per la visita dal neuropsi· 
chiatra. 

Ma andiamo avanti! Da una lettera-denuncia dell'Assistente Sociale al/a 
direzione centrale della Società Abetina, che gestisce il collegio : 

bambini isolati durante ; pasti in un tavolo che si trova in fondo al 
salone perché «disturbavano" i compagni; 

- bambini isolati nei corridoi oppure in « isolamento" per castigo; 
- bambini mandati in camerata per castigo dalle 10,30 del mattino fino 

all~ .17 (ora in ~u.i l'educatrice cniede l'intervento della vice direttrice per· 
che I due bambini legando gli asciugamani che trovano ai piedi dei lettini 
formano una corda e tentano di calarsi dalla finestra); 

- i ragazzi delle medie castigati per un mese intero privati della TV e 
del cinema, della libera uscita e accompagnati a scuola; 

- un bimbo deve scrivere 50 o 100 volte la frase « non si suona il cam· 
panello dell'infermeria ». 

E ancora: 
- bambini ai quali è stata praticata una iniezione (pare di ricostituente) 

per castigo, non sapendo gli educatori come fare per frenarli. 
Dopo questa denuncia, il gruppo di base degli educatori decide di inter· 

venire. 
Dopo di ciò la sede centrale di Milano, sotto la spinta anche del giudice 

tutelare di Bologna, decide diaHidare al direttore defl'istituto di Sestola 
mansioni di carattere solo amministrativo, 

Ma la cosa nori è facile : qui il feudalesimo non è stato battuto, la ma· 
fia locale controlla la situazione, la DC impera. E infatti il direttore rifiuta il 
cambiamento di mansioni, si collega con la catena del potere. Arriva da Ro· 
ma al presidente deff'Abetina una telefonata - c'è di mezzo Rumor -. Cosa 
gli avrà detto? Sta di fatto che gli operatori partiti dagli altri quattro coflegi 
per prendere in mano la conduzione educativa, collegati nel gruppo di base a 
Milano, che tentano di portare avanti soluzioni antiistituzionali e alternative 
gestite dalla base nei , quartieri, vengono accolti per/omeno in malo modo. 
Tre denunce contro di loro: per aver « istigato» i bambini a scrivere male del· 
l'istituto (un educatore del gruppo aveva invitato ' alcuni bambini che piange­
vano perché volevano andare a casa a scrivere ai genitori); per avere « se­
questrato " alcuni bambini (lo stesso era andato con loro a fare una passeg­
giata mentre si aspettavano i genitori domenica scorsa) per averfr"'« snbblt­
lato» le famiglie contro la direzione (l 'Assistente Sociale tentava il reinseri-

. mento, ove possibile, dei bambini in famiglia). Ma torneremo su questi pun· 
ti in modo più approfondito in un documento che stiamo preparando. 

ALCUNI LAVORATORI DEL CONVITTO DI SESTOLA 

Gli 
di 

apprendisti 
Penne (Pescara) 

Penne, 5 giugno 1973 
Cari compagni, 

siamo un gruppo di apprendisti e, con questa lettera, cf proponiamo di 
far conoscere le nostre condizioni di vita e di lavoro e di cercare di ' dare, 
nei limiti del possibile, delle indicazioni politiche e di lotta. 

Gli apprendisti a Penne sono circa una settantina, quasi tutti lavoranti 
in piccole e medie officine artigianali, con la conseguenza che siamo tutti 
separati fra noi ed è molto difficile organizzarsi. 

Le nostre condizioni di lavoro sono disastrose, molto peggiori di quelle 
degli operai, per fare solo un esempio: .non si rispettano nemmeno gli ora· 
ri stab;{iti dafta legge. Lavoriamo sei giorni la settimana (mentre ne do· 
vremmo lavorare solo 4 e mezzo), dieci ore al giorno sono il minimo che ci 
tocca fare e la paga media è di drca ottomi{a lire settimanali; per non par· 
lare poi delle ferie che o non ci vengono date oppure, se date, non sono 
pagate. Queste cose danno una piccola idea di quale vita possiamo fare 'noi 
apprendisti in special modo in un piccolo paese, ma ci sarebbe ancora mol· 
tissimo da dire. Il nostro gruppo si è cominciato a riunire da circa un me­
se e mezzo cercando di discutere questi problemi e cercando di organizzare; 
(questa lettera dovrebbe servire' anche a questo). Abbiamo cominciato scri· 
vendo aft'lspettorato del Lavoro (ben due volte) per fare in modo che alme· 
no le condizioni stabilite dalla legge vengano rispettate. 

Ma dopo due lettere spedite non si è fatto vedere neanche un ispettore, 
ci siamo accorti così che anche !'ispettorato del lavoro è dafta parte dei pa· 
droni . 

Ci siamo accorti che t'unico modo per cercare di risolvere i nostri pro' 
blemi è cercare di costruire un'organizzazione che riesca a coftegarci agli 
operai e lottare tutti uniti contro i padroni. 

Sappiamo che per cominciare a fàre ciò è di cominciare a lottare contra 
i soprusi dei padroni e cercare di unirei a tutti gli altri apprendisti che cO­
me noi sono costretti a questa vita, ma non ancora si muovono perché 50' 

no sottoposti al ricatto dei padroni. 
Compagni scusate dello spazio che vi rubiamo ma questa lettera ci ser' 

ve per far vedere a tutti che esiste la possibilità di organizzarsi anche fra 
noi apprendisti. 

Saluti comunisti. 
COMITATO AUTONOMO APPRENDISTI 

BOLOGNA 
Sabato 9 giugno, alle ore 21, 

al Salone della Comune, Via Jus­
si 4/ a, i Circoli Ottobre, La Co­
mune, Gramsci e Serantini pre­
sentano Franca Rame nello 
spettacolo «Basta con i fasci­
sti ". 

MILANO 

FERROVIERI 
Riunione lunedì 11 a Fi(enze, 

Lungarno Celi ini 19, ore 14 (au­
tobus 23 fino a ponte S. Nicolò). 

CIRCOLI OTTOBRE 
F a disposizione da lunedì 11 

giugno, un film sull'emigrazio­
ne, 16 mm. B/ N 65 minuti. 

Prenotarlò presso i Circoli, te­
lefono 5.891.358, 5.891.495. 
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La rep Il convegno del coordinamen­

to dei collettivi pol'itici studente­
schi si terrà domenica 10 giu­
gno (tutto il giorno con inizio 
alle 9,30) nel salone delle ACLI 
in via della Signora (dietro l'uni­
versità statale) . 

TORINO 
l , gna et 
I; aVeva 

Domenica, ore 9,30, nella se­
de di Lotta Continua in via San 
Maurizio 27, coordinamento ope· 
raio. 
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Gli amici degli amici al congresso democristiano 
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ROMA. 8 giugno 
• Se mi portavo una mortadella in­

tera mi durava per tutto il congres­
so! " protesta indignato un congressi­
sta di origine bonom iana addentando 
un misero panino con mortadella che 
al bar dell'EUR costa ben 300 lire. 

Non solo : in omaggio al ritmo con 
cui l'inflazione galoppa nel mondo 
esterno, dentro il palazzo dei con­
gressi il cappuccino aumenta di 10 
lire dall.a mattina alla ' sera, e di 20 li­
re dalla sera al mattino dopo. 

' j delegati ci badano a queste cose, 
l'altra sera quando il presidente ha 
convocato una corrente all'hotel Par­
co dei Principi ai Parioli , si è levata 
una salva di fischi. Il congresso è co­
stato un miliardo (prezzo' denunciato 
ufficialmente, IVA esclusa). ma loro 
sono « il popolo ". 

Con quelli che stanno sul palco di 
fronte, e che sono la direzione dello 
stato, i delegati hanno un rapporto o 
di odio o di tifo. Sotto la seweteria 
di Forlani sono avvenute nel paese un 
paio di svolte storiche e una mezza 
dozzina di stragi statali, ma princi­
palmente l'Ascoli è passato datla se­
rie C alle soglie della serie A, -e que­
ste sono cose che non si dimentica­
no. Se Forlani da ministro degli este­
ri si mette a girare il mondo, è- capa­
ce che trascura la squadra, e dove si 
va a finire? E' indubbio che nella pla­
tea dei delegati e nelle gallerie degli 
invitati il tifo del congresso va a For­
lani, ogni volta che qualcuno pronun­
cia il suo nom.e sono applausi entus ia­
sti e grida affettuose . Subito dietro 
viene Andreotti, non tanto per meriti 
calcistici quanto per una profonda 
consonanza di sentimenti e di vedute 
che lo lega a senz'altro più della me­
tà dei delegati: è una genuina, con­
vinta , integrale anima reazionaria che 
per un anno ha potuto riconòscersl 
senza equivoci e remare in un gover­
no, in Andreotti, Scalfaro, Gonélla, co­
me ai vecchi tempi, e ci rinuncia di 
malavoglia. Sono loro, gli andreottiani 
per vocazione, che parlano. Nessuno 
li sta a sentire, ma loro parlano, gesti­
colano, si appassionano davanti afle 
sedie vuote e agli sbadigli della presi­
denza. Tanto qualunque cosa dica un 
delegato, non c'entra niente col con­
gresso e con la politica èJella DC. I 
delegati lo sann.R, tanto è vero che 
non si stanno a ~ntire nemmeno tra 
di loro, se hon i gruppi ristretti che 
sono più amici degli altri amici, che 
si . applaudono per amiCizia. 

Non nascondono la frustrazione per 
il cerimoniale ufficiale del congres-

BOLZANO 

so, che si svolge tutto e solo sul ban­
co dove è schierato il gran consiglio 
dei potenti, che una o due volte' al 
giorno, in occasione degli inte..rventi 
che contano, esprime nel rituale dei 
sorrisi, degli abbracci. degli sposta­
menti di sedie, delle confidenze negli 
orecchi, la rappresentazione fisica 
delle decisioni politiche prese duran-

. te le riunioni notturne. 
In queste occasioni la sala, finora 

'vuota, si riempie, la platea sta zitta 
a sentire, poi applaude, o fischia, co­
me al circo. 

Rumor finisce di parlare ieri sera 
alle 8. Ha spiegato per un'ora e mez­
za la sua vocazione storica a dirigere 
i governi di centro-sinistra, alla fine, 
abbassando la voce, ha detto veloce­
mente che anche lui è d'accordo con 
Fanfani. Poi si gira, e abbracqia Ta­
viani: la platea comincia a ululare. Poi 
bacia Piccoli, stringe le mani dei suoi, 
abbraccia Forlani e Fanfani. A questo 
punto un gruppo nutrito di delegati 
e invitati dal fondo comincia a scan­
dire: «Buffoni, buffoni ". Una rivinci­
ta verbale di chi vede, sapendo bene ' 

di non avere un grammo di voce in 
capitolo, che l'organigramma si com­
pone pezzo per pezzo sotto i suoi oc­
chi. 

E' del tutto evidente il fastidio e 
l'ostilità con cui la platea segue le 
mosse con le quali Fanfani recita la 
sua parte di capoburattinaio: .I.e rare 
comparse, le' chiaochierate confiden­
ziali 'Con gH altri capitribù, la' ®Spo~ 
sizione della testa e di un terzo di 
busto al nugolo dei fotografi. Nessun 
applauso ha mai accompagnato la 
citazione dell suo nome e dei suoi me­
riti. Fanfani non ha mai giocato al cal­
cio, lui dipinge cavalli -e dirige. 

Finito il cerimoniale, il gran consi­
glio si a'lza e se ne va, alla presiden­
za restano Forlanie Andreotti, la pla­
tea si svuota. E' arrivato il momento: 
in mezzo al rumore e alla conf·usione 
generaile prendono la parola 'i rap- . 
presentanti di quella ,che il ,pC I chia­
ma «l'anima popolare e democrati-

. ca» della DC, protagonista dell'in­
contro stori'co con le masse 'cattol i­
che , con quel popolo di professori, 
vicesindaci, coltivatori diretti, che qui 

Incriminato per aver detto la ve­
rità sulla strage di malga Villalta 
E' un grave atto contro la campagna e la mobilitazione dei proletari in divisa 

BOLZANO, 8 giugno 

Il compagno Carlo Bertorelle, inse­
gnante, militante di Lotta Continua, è 
stato incriminato per « vilipendio del­
le forze armate' » dalla magistratura 
di Bolzano. j:' un altro tentativo, sem­
pre più maldestro, da parte delle alte 
gerarchie militari del corpo degli al­
pini, di nascondere le proprie respon­
s~bilità nella morte dei sette alpini, 
avvenuta nel febbraio dello scorso 
anno a malga Villalta. Il compagno 
~ertorelle è stato incriminato sulla 

aSe di un rapporto dei carabinieri 
per aver detto pubblicamente e in più 
OccaSioni, nel corso di una vasta cam­
P~gna condotta in Alto Adige, nei me­
SI Scorsi da Lo~ Continua e dall'or­
ganizzazione dei proletari in divisa, 
fhe p~n quei morti non si trattava di 
t ~ta"ta, ma di una strage pianificata 
Sistematicamente dai comandi mil i­
~ari per le esercitazioni i~vernali; e, 
d n?o~a, per essersi reso portavoce 
I el risultati emersi nel corso di quel­
la C~ntroinchiesta, che contestavano 
e versioni ufficiali, dimostravano la 
tirecisibne delle accuse al generale 
v e Lorenz? ed ad altri ufficiali, indica­
L ano nomi e particolari ben precisi. 
a repressione contro questa campa­

gna era in atto da mQlto tempo ed 
aVeva colpito soldati nelle caserme e 
rnirtari che diffondevano all'esterno 
V~I,antini~ Ciò che più ha dato fastidio 
a esercitoc è stata la pubbliCità di 
qUeste iniziative la risonanza a livello 

politico e soprattutto il fatto che coin­
volgessero fin dall'inizio l'attenzione 
dei soldati. Gli ufficiali avevano proi­
bito la lettura del libro bianco « Di 
naja si muore» e avevano spedito va­
ri ufficiali e carabinieri a controllare 
ed intimidire i soldati che partecipa-

vano ai dibattiti pubblici. E' stato ap­
punto durante uno di questi dibattit~ 
nello scorso marzo che i carabinieri 
presenti in sala devono aver scambia­
to le precise accuse che si faceva~o 
all'esercito con il reato di « vilipendio 
delle forze armate ". 

è rappresentato. 
Parla un andreottiano ~erace, espri­

me a voce altissfma e con gesti tea­
trali la sua gratitudine per Andreotti, 
per i suoi meriti, per il suo governo. 

Alla fine Andreotti, che naturalmen­
te non ha sentito niente, si alza e lo 
abbraccia. Non un abbraccio da orga­
nigramma, si capisce: u'n .caloroso 
attestato dell'organigramma alla sua 
base sociate , che rimane solida e fe­
dele al di sotto della reversibilità 
delle formule. AI mattino ' un altro an­
dreottiano aveva chiesto a gran vo­
ce il fermo di polizia. Nél pomerig­
gio sale su, come ILazzaro dal sepor­
cro, 'Codacci Pisanelli. 'Forse tradito 
dall 'età, sbaglia decennio, tira fuori 
un volumone e legge un ordine del 
giorno presentato alla costituente da 
un professore amico ·suo per la co­
stituzione di una seconda camera, 
una specie di camera dei fasci e del­
le corporazion i, che rappresenti I·e 
professioni e le forze del lavoro . .pErr~ 
ché di<:e, per impedire gli scioperi 
non 'bastano gli articoli 39 e 40 delfa 
costituzione. Non gli piace tutto que­
sto unanimilsmo, si rivolge ai giorna~ 
listi e dice « scrivetelo, qui sono tut­
ti unanimi tranne uno, io ». 

Poi arriva un agricoltore, si incazza 
perché la 'confusione lè indes<:rivibile 
('è imminente l'intervento di R'Umor). 
Grida: « io non sono un personaggiO 
di quelli che qua decidono tutto, ma 
devo parlare delle zone collinose del­
l'AP'pennino <:entromeridionale » e co­
mincia a invocare provvedimenti sul­
la macellazione delle vacche nelle zo­
ne collinose, mentre la platea batte 
le mani per farlo smettere. Tanto ai'le 
sorti dell'Appennino centromeridiona­
le ci pensa Fanfani, che ha deciso 
di ripopolare l'Appennino di lupi per 
ristabilire l'equilibrio ecologico, col 
risultato che i lupi si 'stanno mangian­
do tutte le pecore e i ,contadini van­
no a ri'stabilire gli equ;,)ibri del mer­
cato del lavoro in Germania. 

Con la giornata di venerdì, viene 
presa la decisione che i de'legati par­
lino in una seduta speciale notturna, ) 
nella sala definitivamente deserta, 
mentre nei grand hotel i capi peme­
zionano la spartizione del partito e 

. dello stato. 

Cose 
da leggere 

Nel libro Gli anni '50 in fabbrica 
(De Donato, 1973, L. 2.400), Aris Ac­
cornero ha pubblicato il diario da lui 
stesso tenuto nel '53 quando era 
membro di commissione interna alla 
Riv di Torino (fu poi licenziato per 
rappresaglia nel '57 ed ora dirige la 
rivista della CGIL « Quaderni di Ras-, 
segna sindacale »). 

E' così possibile seguire giorno per 
giorno come i quadri sindacali di una 
grande $abbrica affrontavano i vari 
problemi che si presentavano, dagli 
scioperi di reparto alle grandi batta­
~Iie politiche contro la legge truffa, 
dalla restaurazione padronale, ai rap­
porto con gli scissionisti della CISL, 
nel corso di un anno cruciale come 
il '53 che segna una precisa tappa 
della sconfitta operaia che si realiz­
zerà compiutamente negli anni suc­
cessivi . E' utile sopratutto leggere la 
premessa (70 pagine) dello stesso 
Accornero che individua alcune rego­
le dell 'azione sindacale in fabbrica in 
quegli anni, e denuncia gli errori di 
fondo dell'impostazione del movimen­
to operaio. Essi si riassumono nella 
non centralità della fabbrica che por­
ta a mettere in primo piano le batta­
glie politiche e la lotta contro il cen­
trismo, trascurando la lotta operaia 
sul luogo di lavoro, sempre sospetta 
di «corporativismo ". 

Questo conduce alla contrapposi­
zione fra «doveri politici» e "inte­
ressi economici ", tra «classe ope­
raia" e « forza-lavoro" e priva gli 
operai di strumenti contro t'attacco 
padronale nelle fabbrich e. Si tratta ~i 
una linea che continua 'ad essere n­
proposta dalla CGIL anche ora, se pu­
re in un contesto diverso; la lettura 
di questo libro e lo studio delle lotte 
degli anni '50 è quindi importante an­
che per capire la situazione attuale e 
la politica delle confederazioni sin­
dacali. 

Segnaliamo anche la pubblicazione 
di «Federazione CGIL-CISL-UIL: sto­
ria e cronaca .. di Aldo Forbice (ed. 
Bertani , L. 3.900). 

E' la storia a partire dall'autunno 
del 1969 delle vicende sindacali che 
hanno portato lo scorso anno alla na­
scita della federazione CGIL-CISL­
UIL. 

LOTTA CONTINUA - 3 

Grecia - I PRIGIONIERI 
TORTURATI 
Illustrato ad Atene l'assetto del « nuovo)} regime: ridu­
zione di due terzi del numero dei deputati e cc ampi pote­
ri » al presidente 

Dionysios Trupakis, Athanasios Se­
rekis, Alexandros Papadogonas, Pana­
giotis Maliaris, Athanasios Giogezas, 
Peros Panagiotareas, Aristidis Koli­
yannis, Theocharis Karamitsos: que­
sti sono i nomi di alcuni ufficiali del­
la marina greca arrestati dopo il ten­
tativo di ribellione del 23 maggio 
scorso e di cui l'" Amnesty Internatio­
nal " denuncia la tortura da parte del­
la polizia dei colonnelli. In un comu­
nicato diramato ieri da Londra, l'orga­
nizzazione afferma di aver appreso -
da « fonti degne di fede» - cile an­
che sei giuristi greci e il fratello di 
uno di questi, Aristidos Bulukos, so­
no stati arrestati e torturati in prigio­
ne perché « colpevoli» di aver difeso 
alcuni studenti in occasione delle re­
centi lotte universitarie. 

Dal canto suo, anche Costantino ha 
preso posizione contro i metodi car­
cerari dei colonnelli: senza ormai 
speranza - dal momento che il suo 
definitivo esautoramento è stato. ap­
provato» dalla stessa CIA - l'ex re 
tenta ora di fare la voce grossa e di 
farsi bello sulla pelle degli imprigio­
nati. In un appello rivolto alle «alte 
autorità» e ai governi membri della 
NATO egli chiede l'applicazione delle 
leggi internazionali che tutelano i pri­
gionieri al fine di ottenere « un trat­
tamento più civile" degli arrestati. 

Infine l'avvocato Kouratos, che ha 
tutelato gli interessi dei marinai del 
Velos, ha ricordato ai paesi membri 
dell'Alleanza atlantica che essi .. han­
no il diritto~dovere di 'intervenire 
presso l'attuale regime greco per ot­
tenere la protezione dei propri uffi­
ciali e militari membri dell'organiz~a­
zione ». 

Ad Atene intanto un comunicato 
dell"ufficio informazioni ha megl'io 
precisato l'assetto della nuova «re­
pu'bb'lica" - che in r-ealtà di nuo­
vo non ha nulla - i cui punti fonda­
mentali sono due: la riduzione di due 
terzi del parlamento, che scenderà 
da 600 a '2100 <deputati, e il conferi­
mento <ii poteri « ben più ampi» di 
quelli ·dell 'ex re al pr-e'sidente, che 

verrà" eletto. a suffragio diretto dal 
popolo. 

Per quel che riguarda il parlamen­
to, un decimo dei suoi membri ver­
ranno scelti 'dal capo dello stato: tut­
tavia, come «garanzia» di democra­
ticità, essi non potranno prender par· 
te al ~9 votazioni sulla scelta dei mi­
nistri, sulla fiducia al governo e sulle 
mozioni di censura. Quanto al presi­
dente, che verrà" eletto» nel luglio 
prossimo fra una rosa di -candidati 
che per ora comprende il solo Pa­
padopulos, egli avrà diritto di nomi­
nare il primo ministro, i mini'stri e i 
sottosegretari della difesa, degli este­
ri e dell'" ordine pubbliCO IO: vale a 
dire controllerà direttamente le forze 
armate - ampi settori delle quali si 
sono manifestate anche nel'l'ultimo 
complotto ostili al regime -, la po­
lizia e la politica ,estera. Tutti gli al­
tri minFstri meno importanti saranno 
nominati inveCe dal capo del gover­
no. Ma i « più àmpi ~ poteri del capo 
dello stato non si fermano qui: egli 
convO'cherà elezioni e referendum sui 
problemi "e·ssenzi·ali - del paese, 
emanerà decreti sulla difesa naziona­
le, sulla politica estera e sull'ordine 
pubblico, proclamando in «determi­
nate circostanze» lo stato d'assedio, 
eserciterà il potere eseoutivo, avrà il 
comando delle forze armate in quali­
tà di capo supremo delle tre armi: in­
fine « proporrà" la nomina al governo 
di un vicepresiden~e destinato a so­
stituirlo in caso di sua malattia o di 
mort~, di viaggi, di dimissioni. 

Concludendo, il comunicato ufficiale 
aftferma che 'la costituzione greca -
quella redatta dai colonnelli e .. vota­
ta» nel 1968 - sarà applicata inte­
gralmente (ora infatti è sospesa) solo 
dopo il prossimo r·efereooum istitu­
zionale di luglio in oc<:asiene del qua­
le il popolo sarà chiamato a compie­
re due" scelte,,: la prima su'lIa revi­
sione degli articoli ' della Costituzio­
ne che sanc.iscono il carattere repub­
blicano de'I nuovo reg'ime, la. secon­
da sulla. persona del nuovo presi-
dente. ' 

NUOVE ACCUSE A PROPOSITO DEL CASO WATERGATE 

NIXON DA VA I SOLDI 
AI NAZISTI AMERICANI 
PER TOGLIERE VOTI 
AL RAZZISTA WALLACE 
LqS ,,A/NG8LES, 8 giugno 

Nuova accusa per il famigerato co­
mitato per la riele~ione di Nixon: un 
suo rappresentante, Hobert J. Wal­
ters, avvicinò nell'ottobre scorso il 
capo del partito nazista di Los Ange­
les, Josep Toma'ssi offrendogli 5.000 
dollari (cir<:a '3 milioni di lire) da uti­
lizzare per il reolutamento di membri 
del suo gruppo incaricati di tl convin­
Gere" gli elettori iscritti nelle liste 
del razzista George Wallace 
1'« american indipendent party" - a 
cambiare registrazione. ta notizia è 
stata diffusa dallo stesso Tomassi il 
quale ha mostrato ai giornalisti nel 
corso di una conferenza stampa tre 
assegni per -un totale di 400 dO'lIari 
che gli sarebbero stati consegnati dal 

SPAGNA 
Tre 
alla 

arresti 
Michelin 

di Lasarte 
In seguito a uno sciopero alla Mi­

chelin di 'Lasarte, la polizia franchista 
ha arrestato due uomini e una donna: 
quest'ultima € la sorella di un mem­
bro dell 'EToA accusato di essere uno 
dei rapitori di 'Felipe Huarte, l'indu­
striale sequestrato lo scorso gennaio_ 

Alla Michelin, dov·e gli operai so­
no . in sciopero da lunedì scorso, la 
polizia sorveglia in armi lo stabili­
mento per impedire «atti di sabo­
taggio" da parte dei Ilavoratori. 
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.. comitato Nixon -: il nazista ha ag­
gi'unto che il reclutamento doveva 
servire a squali,ficare Walla<:e, ridu­
cerYdo il numero di aderenti al suo 
partito nella Calhfornia e privandolo 
del numero di V'oti necessario per 
qualificarsi per il ba~lottaggio. t'ope­
razione - ha detto però Tomassi -
non riuscì e il comitato per la riele­
zione di !Nixon consegnò al partito 
nazista solo 1.200 dollari. 

BELGIO: 
assessore 
chiuso 
negli uffici 
della Salee 
Nuovi blocchi stradali 

L1EG'I, 8 giugno 
Contro la chiusura dello stabili­

mento continua l'occupazione della 
SAl'BE, una piocola fabbrica 'di 85 
operai che dieci giorni fa il padrone 
aveva dicliiarata «fal,lita -. l'asses­
sore comunale Georges Goldinne, che 
si era recato nello 'stabilimento per 
" discutere - con gli occupanti è sta­
to rinchiuso dagli operai in un ufficio, 
dove era stato portato per vedere al­
cuni ·documenti. -Dall'interno dell'uffi­
cio l'assessore ha potuto comunicare 
con il sindaco cui ha chiesto di evitare 
l'intervento della polizia e ha anche 
ricevuto un giornalista al quale ha 
dichiarato di non essere stato mal­
trattato e di «comprendere lo sta­
to d'animo - degli operai. Vista la 
comprensione gli operai hanno disc 
selciato la strada di fronte aNa fab­
brica, bloccando nuovamente, il traf­
fico come già avevano fatto martedì 
scorso. 

La notte scorsa, dopd che rappre­
sentanti dal governo aVevano acc-et­
tato di incontrarsi con gli operai, 
Georges Dolchin ha potuto uscire 
dall'ufficio e tornare a casa. 
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U BISOGNA RIPORTARE 
L'INIZIATIVA IN FABBRICA" 
Pirelli: due giorni di presidio in piazza Duomo non hanno convinto del tutto gli operai 

MILANO, 8 giugno 
I due giorni di presi'Clio degli ope­

rai della Pirellii in piazza del Duomo 
(si 'concludono stasera alle 24) chiu­
dono una settimana che non ha af­
fatto convinto gli operai della Bicoc-
ca. , 

La settimana si era aperta con le 
assemblee per, gruppi di reparti per 
discutere la forma dL lotta delle ridu­
zioni dei punti, ma i sindacati hanno 
revocato le assemblee 'di mercoledì 
per gli operai addetti al,la vulcanizza­
zione dicendo che erano inutili; ogni 
decisione 'è così rimandata alla riu­
nione di lunedì del consiglio di fabbri­
ca , e cio'è alle direttive che verranno 
dall'esecutivo. 

E' proprio qui il nodo da scioglie­
re: vi lè una aperta contraddizione 
tra la volontà operaia di spingere 
per una rapida conclusione della ver-

tenza a partire da una pOSiZione di 
forza dentro ,la fabbrica (da raggiun­
gere con la ripresa del blocco merci, 
con la riduzione de i punti) e il ten­
tativo del sindacato di addormentare 
di nuovo la lotta con ore di sciopero 
poco incisive o puramente dimostra­
tive. 

In quesj:a situazione i due giorni 
di presidio a piazza Duomo sono sta­
ti un'ulteriore mossa del sindacato 
per eludere la spinta operaia alla lot­
ta dura, per frantumare e sparpaglia­
re senza un obiettivo preciso la forza 
degli operai del·la Bicocca che era sta­
ta usata in modo ben diverso nei 
giorni 'scorsi con il blocco merci, i 
cortei alla Rai e al Pirellone, ecc . 
« Non ci passa più neanche il traffi­
co in piazza Duomo - dicevano mol­
ti operai - non si possono fare nem­
meno i blocchi stradali! ». 

MIRAFIORI 
TEISMO 

DOPO IL LICENZIAMENTO PER ASSEN· 

"LO SPIONAGGIO DI 
A,GNELLI DEVE FINIRE" 

« Lo spionaggio FIAT deve finire» 
dicono gli operai in sciopero. Alie 
Carrozzerie gli operai delle tre linee 
dell'officina 75 (revisione) hanno ri­
sposto stamattina con un'ora di scio­
pero al licenziamento del loro com­
pagno Luetto (ieri avevamo erronea­
mente scritto LeoHa). 

La mobilitazione e la discussione 
sono state molto forti e sono conti­
nuate anche all'uscita davanti alla 
porta 1 assieme al compagno licen­
ziato. La lettera di ieri - la prima di 
2.000, per « assenteismo » tenute nel 
cassetto dalla FIAT per tirarle fuori 
a contratto firmato - è un attacco 
aHe condizioni di vita degli operai, 
costretti al doppio lavoro per inte­
grare in qualche modo il salario: non 
c'è operaio FIAT, si può dire, che non 
conosca la doppia fatica; e l'assen­
teismo è per loro un mezz~ per so­
pravvivere, per tirare avanti, 

NAPOLI: S. GIOVANNI 

Tra l'altro in questi giorni la di­
scussione nelle officine (sopratutto 
al,la 77) sul problema della quattordi­
cesima erogazione (,che Agnelli vuo­
le decurtare di circa 20.000 lire a chi 
ha fatto sciopero) sta diventando mol­
to intensa. 

Ma c'è un altro aspetto in questo 
licenziamento che rende ancora più 
compatta la risposta degli operai: la 
constatazione che gli spioni di Agnel­
li, nonostante tutte le denunce e la 
istrutt;oria in corso, sono sempre al­
l'opera. « Lo spionaggio FIAT noi non 
siamo disposti a tollerarlo » dicevano 
oggi gli oper~i davanti ai cancelli; e 
aggiungevano «( ormai dopo le ultime 
lotte e il blocco. abbiamo dimostra­
to di avere la forza e l'autonomia per 
farci giustizia da soli ». 

>La rabbia di tutti è aumentata quan­
do tuetto ha raccontato il suo viag­
gio al sindacato : il funzionario che 

GLI OPERAI DELLA CI RIO 
OCCUPANO LA DIREZIONE 

Ieri pomeriggio gli operai della Ci­
rio, da tempo in agitazione per la piat­
taforma aziedale, hanno bloccato lo 
scatolificio ed il pastificio di Vigliena . 
poi si sono diretti allo stabilimento di 
Capo S. Giovanni, bloccando l'offici­
na ed occupando gli uffici e la dire­
zione : I punti principali della piatta-

CONGRESSO DC 
rContinuez. da pago 1) 

ha detto che sull'iniziativa di Fan­
fani è totalmente d'accordo, che guai 
a chi volesse pensare che lui pen­
sasse di boicottare la lista unica in 
cambio di qualche posizione di pote­
re, che bisogna sdrammatizzare la li­
sta unica ed evitare le nebbie del­
l'unanimismo che nascondono il tra­
sformismo. E così ha fatto venir giù 
la sala dagli applausi, ha ricevuto 1.0 
abbraccio di Fanfani e poi altri nu­
merosissimi abbracci di minor peso 
dai delegati, estasiati da un discorso 
infarcito da « parliamoci chiaro, non 
ci facciamo imbrogli, diciamo le cose 
come stanno". 

In conclusione, la « base» ri::nane 
orientata per la « votazione orizzonta­
le », ma in attesa di vedere le posi­
zioni definitive delle altre correnti. 

Questa sera alle 18, parlerà Colom­
bo. A tutt'ora non sono comparse no­
vità, a parte una riunione di fanfania­
ni in programma per questa sera che, 
secondo le agenzie, sarebbe stata 
chiesta da Forlani, il delfino sdelfina­
to, «al fine di eliminare quei motivi 
di polemica che sono stati manifesta­
ti negli ultimi giorni da numerosi de­
legati delle Marche e degli Abruzzi. .. 
che avrebbero espresso perpleSSità e 
riserve sul documento Fanfani, parti­
colarmente per quel che riguarda le 
conseguenze che esso potrebbe de­
terminare sulla futura gestione della 
segreteria del partito n. Forlani vuole 
tornare alla riscossa? 

forma presentata dagl i operai sono: 
- il premio di produzione con un 

minimo fisso di 15.000 lire al mese 
contro la proposta dell'azienda di 
mantenerlo legato al cottimo; 

- l'anticipazione da parte della 
azienda dei soldi della cassa malat­
tia; 

- i passaggi di qualifica , dalla T 
alla 6a per tutte le donne e per molti 
operai. 

Proprio le donne sono oggi alla te­
sta della lotta e sono in prima fila nei 
cortei. 

Lo stabilimento Cirio di S. Giovan­
ni, anche in questa occasione, rappre­
senta l'avanguardia per tutti gli ope­
rai conservieri e in primo luogo per 
i 7.000 operai della Cirio sparsi negli 
stabilimenti di tutta Italia. Proprio in 
questi anni infatti la ristrutturazione 
del settore , (in 9 anni lo stabilimento 
di Napoli è passato da circa 2.000 di­
pendenti a circa 400) è andata avanti 
di pari passo con il peggioramento 
delle condizioni di vita , l'uso sempre 
più programmatico del lavoro stagio­
nale e l'atteggiamento fascista degli 
industriali che sono compatti nella 
decisione di non concedere nulla alle 
lotte. Perciò gli operai, coscienti di 
questo blocco, hanno subito scelto 
la lotta dura e hanno messo al primo 
posto l'allargamento del fronte di 
lotta e la generalizzazione dei conte­
nuti. 

Già ieri hanno deciso d'informare 
tutte le fabbriche del settore alimen­
tare di Napoli e soprattutto nei pros­
simi giorni di estendere la lotta agli 
operai dell'agro sarnese-nocerino che 
è la maggiore concentrazione del set­
tore conserviero . 

PISA 
Domenica 10 giugno, alle ore 

9,30, in via Palestro 13, attivo 
scuola della zona Litoranea (To­
scana nord-occidentale). 

Nonostante questo , la partecipazio­
ne degli operai al presidio è stata 
abbastanza numerosa, nei due giorni 
sono sfilate in piazza Duomo dcsine 
di delegazioni dei consigli di fabbri­
ca, di grandi e piccole fabbriche mi­
lanesi, (Alfa, Tessili, fabbriche di Se­
sto ecc.). Agli operai delle altre fab­
briche, gli operai della Pirelli hanno 
detto che la loro lotta non finisce qui 
in piazza Duomo, ma deve riprendere 
in fabbrica sin dall'inizio della pros­
sima settimana. 

Su questo terreno si misurerà l'in­
transigenza del padrone e i tenta­
tivi di svendita e di compromesso 
delle centrali sindacali. Intanto, su 
iniziativa completamente autonoma 
delle avanguardie rivoluzionarie di 
fabbrica, da giovedì è ripreso il pic­
chetto contro gli straordinari, dopo le 
17,30, alla portineria degli impiegati_ 

lo ha ricevuto, Dell 'Acqua, Si e ri­
fiutato di interessarsi del suo caso , 
perché" non è possibile », e persino 
di fissare l'incontro all'AMMA per di­
scutere il caso. Nei capannelli che si 
erano formati (mancava solo Ciola 
delegato della squadra di Luetto) si 
è cominciato a discutere della debo­
lezza del sindacato di . fronte ai licen­
ziamenti. Il compagno li'cenziato ieri 
ha detto: « lo voglio il processo e vo­
glio che vada fino in fondo per sco­
prire chi sono le spie di Agnelli. 
AI processo la IPIAT dovrà dimostra­
re se davvero lavoravo o non lavo­
ravo ». Gli altri gli davano ragione: 
« lo spionaggio privato di Agnelli de­
ve finire ". Alla fine due delegati han­
no dovuto accompagnare Luetto alla 
lega, per far muovere un po' i fun­
zionari. 

Sempre alle Carrozzerie un com­
pagno dell 'officina 72 ha avuto oggi 
un giorno di sospensione. Anche que­
sta volta la motivazione era di « as­
senteismo»: la direzione accusa l'ope­
raio di non essere stato trovato in 
casa da un controllo deII'lNAM. Tutti 
sanno che, secondo lo statuto dei la­
voratori, i controll i sono vietati, ma 
la legge non vale per la FI,AT ch e si 
serve della complicità dei medici del­
la I]lutua per colpire gli operai. 

10 non rubare 
DALLAS, 8 giugno 

Inesorablie come sempre la « giu­
stizia» borghese ha colpito ancora: 
avendo rubato due carte di credito e 
una moneta da un centesimo di dol­
laro (circa 6 lire) e non avendo così 
mantenuto la promessa fatta alla {(so­
cietà» esattamente un anno fa, quan­
do era stato liberato « sulla parola » 

dal carcere, William Curtis Griffin, 38 
anni, è stato condannato a 1_000 an­
ni di carcere. 

Pare che, avuta la notizia, il mini­
stro della giustizia Gonella ha invia­
to a Dallas un gruppo di studio per 
ricavarne indicazioni in vista del pros­
simo dibattito parlamentare sulla ri­
forma dei codici. 

LIVORNO 
Sabato 9 giugno, con concen­

tramento alle ore 17 in P.zza Ga­
ribaldi, manifestazione indetta 
da Lotta Continua, contro il fa­
scismo di Almirante , contro il 
fascismo ·ùi stato , per .mettere 
il MSI fuorilegge, per cacciare il 
governo Andreotti, per la libertà 
dei compagni Enzo e Michele in 
carcere a Lucca per i I reato di 
antifascismo, per battere la 
montatura imbastita dal fascista 
Sica contro . la compagna Paola 
Reggiani. Alle ore 18 sempre in 
P.zza Garibaldi, comizio conclu­
sivo del compagno Guido Viale. 

Nei giorni 8 e 9 sempre in 
P .zza Garibaldi, verrà esposta la 
mostra antifascista che è già 
stata nei maggiori quartieri del­
la città sul tema: 1 anno di lot­
ta di classe. 

PESCARA 
« La rivolta dei detenuti con­

tro la giustizia di -classe ", pub­
blico dibattito, domenica alle ore 
10 al cinema S. Marco. Parteci­
pano: un giudice di Magistratura 
Democratica e Irene Invernizzi 
autrice del libro" Il carcere co­
me scuola di rivoluzione ". 
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1) VERSO UNA LOTTA GE­
N'ERA,LE PER IL SALARIO? 

raia che ci sia stata dal doppguerr 
in poi, ed avrà da fare i conti con I, 
risposta della classe operaia nel pi~ 
no delle sue forze. 

E' attraverso questo paragone eh 
possiamo misurare la portata stori 
della sconfitta del governo Andreott 
e delle manovre che hanno accan; 
pagnato la "svolta a destra" a part 
re dalle elezioni del presidente del! 
repubblica, e ancor prima, dalle ban; 
be di Milano: la borghesia, .per irnj 

L'entità e l'andamento del processo 
inflazionistico, che abbiamo cercato 
di analizzare per sommi capi nei gior­
ni scorsi, sono di per sè suHicienti a 
caratterizzare in modo peculiare la 
fase della lotta di classe che stiamo 
attraversando. 

Tassi d'inflazione del 15 (ma pro­
babilmente del 20-25) per cento an­
nui; una svalutazione della lira che ha 
già raggiunto il 20 per cento in quat­
tro mesi, e che non accenna a dimi­
nuire, sono fenomeni di dimensioni 
" belliche ", o, come si p~eferisce 
dire oggi, "sudamericane» (ma negli 
ultimi anni, la moneta di molti pae­
si sudamericani ha subito deprezza­
menti meno forti di quelli della lira!). 

Da questi dati elementari risulta 
chiara la centraiità che la lotta ope­
raia per il salario deve àvere in tutta 
questa fase. 

Possiamo cercare di determinare 
meglio questa centralità della lotta 
per il salario, rispetto ad alcuni crite­
ri di fondo. 

. Primo . E' rispetto alla crescita della 
lotta generale per il salario che si 
misurano i rapporti di forza tra ope­
rai e padroni oggi. 

La borghesia ha infatti in mano una 
forza di fondo, che le deriva dal fat­
to che in questo campo tiene il col­
tello dalla parte del manico. Questa 
forza è misurabile in termini molto 
concreti nella decurtazione che è riu­
scita ad imporre al salario operaio 
nel giro di poco più di un anno. 

Non dobbiamo dimenticare che, no­
riostante i continui fenomeni di "anar­
chia capitalistica", che effettivamente 
ci sono, nonostante lo spettacolo, 
sempre più frequente, del prevalere 
delle- « libere forze del mercato» sul­
la stessa capacità di controllo da par­
te del potere centrale; nonostante 
tutto ciò, l'attacco al salario di questi 
anni è, nel suo complesso, una mi­
sura decisa, pianificata ed attuata dal­
Ia borghesia a livello centrale. E non 
è poco. Attraverso questo attacco la 
borghesia conduce la sua lotta di clas­
se, cercando di presentare la lotta 

operaia di questi anni come una im­
mane fatica di Sisipo, destinata, no­
nostante tutti i suoi sforzi, a ritro­
varsi continuamente al punto di par­
tenza. Ma non bisogna nemmeno di­
menticare, o sottovalutare, l'altro 
aspetto di questo attacco al salario; 
cioè il fatto che la borghesia stessa 
si incarica di insegnare alla classe 
operaia, attraverso ,. esperienza con­
creta di questi anni, che uno sbocco 
concreto della lotta non può trovarsi 
che nel superamento dei rapporti di 
produzione capitalistici. cioè nell'abo­
lizione del lavoro salariato. 

Accanto a questo elemento di for­
za , sono numerosi però gli elementi 
della debolezza con cui la borghesia 
si trova a dover affrontare questa fa­
se dello scontro di classe. 

f padroni sono stati stati costretti 
ad arrivare a questo passaggio deci­
sivo e improrogabile per il funziona­
mento stesso del sistema capitalisti­
co che è la riduzione drastica del sa­
lario operaio - e sul carattere « og­
gettivo ", cioè imposto dalla crisi del­
/'imperialismo a livello mondiale, di 
questo passaggio abbiamo già più vol­
te insistito in passato - senza es­
sere prima riusciti a piegare la forza 
della classe operaia. Se noi facciamo 
il paragone con un periodo che per 
ma/ti aspetti presenta. delle analogie 
con quello attuale - e cioè il perio­
do che va dal " biennio rosso" allo 
avvento del fascismo, constatiamo 
una diHerenza fondamentale : allora 
l'attacco al salario, che ha costituito 
il cuore della politica economi­
ca del fascismo in tutta la prima fase, 
è venuto dopo /a sconfitta della lotta 
operaia, che aveva segnato il suo cul­
mine nell'occupazione delle fabbriche 
nel '20. Oggi, questo spostamento nel­
la ripartizione del prodotto sociale 
a scapito del salario e a favore del 
profitto (e della rendita) - che costi­
tuisce il risvolto economico di quei 
processo di fascistizzazione che ab­
biamo più volte indicato come la linea 
di fondo della politica borghese in 
questa fase - avviene nel bel mezzo 
della più grossa ondata di lotta ope-

porre questo nuovo assetto della r 
partizione tra salari e profitti, ha pur, 
tato su un blocco di forze reazionari 
che nòn ha retto di fronte al/'attacc 
della classe operaia e del suo sett~ 
re di punta, i metalmeccanici. Certo 
mente la sostanza del disegno di fo~ 
do non cambia con "l'inversione o 
tendenza » e con il passaggio defl~ 
consegne dal governo di Andreot! 
alla dittatura di Fanfani. 

Ma bisogna . tener presente che, in 
sieme agli strumenti di repressione 
di corruzione perfezionati da Andrea! 
ti, il regime di Fanfani eredita unq 

classe operaia che nello scontro d 
quésta primavera - e nella cadut 
stessa del governo Andreotti - ha 
avuto una misura della propria forza 
Che non lascerà certo inutilizzata. 

I padroni hanno concluso il con 
tratto dei metalmeccanici senza ave 
ottenuto nemmeno una delle cose eh. 

Li~ 
-

si ripromettevano dallo scontro con Dop 
trattuale, avendo offerto alla classe 
operaia un'occasione fondamental, 
per raHorzare il fronte proletario; f Ap~ 
per di più con una incognita di fOfh babil ~ 
do: i padroni sanno, che con queste unan ll 
ritmo di svalutazione e d'inflazione fanfa 
la continuazione e la generalizzaziO' dell'o 
ne della lotta contro il carovita è ine cons i< 
vitabile . Sanno che la classe operai? di cm 
ha misurato il limite della forza de gio d' 
padroni (che di fronte all'occupazionE ce de 
di Mirafiori hanno dovuto battere il finitiv 
ritirata) , ma non sono riusciti loro, nica 
padroni, a misurare i limiti della for la lon 
za opef!iJia. "Hanno perso - diCI e rpre: 
Franco, operaio della Fiat, dopo l'oc ro ca 
cupazione di Mirafiori - Noi abbiame Così 
saputo quanto è forte il padrone, I flauta 
loro niente. lo sono convinto che f cato i 
questo che gli brucia: perché oggi no dreot1 
per loro siamo un~incognita , perchf ma di 
loro non sanno .quando potremo bloc no di 
care di nuovo " . pa es 

(1- Continua) anno 
dreott 

Ano 
cerca 
più in 

Lecce - DRAMMATICI INTERROGA­
TIVI -SULL'ASSASSINIO DEL CONSI­
GLIERE COMUNISTA DI SQUINZANO 

tri ·da Squinzano e ci si arriva attra sanit.' 
verso strade non asfaltate. tamCll!.se- candi ' 
ria era a'bbandonata e vicino al pozzo faro 
c'era una cisterna d'acqua. E' diHicilE nel s 
stabilire le cause della morte pel v?lgar 
l'avanzata decomposizione del cada Si svu 
vere, si aspettano i risultati dell'ali Colorr 
topsia. Probabilmente gli hanno spa po da 
rato in petto' con un fucile da cac· Fanfa. 
eia. Il PCI ha chiesto su «L'Unità I tin ha 
che sia fatta luce sulla tragica mOl piccai 
te del loro compagno. Cè stata an do le 
che una interrogazione parlamentari si è I 

e una dichiarazione del regionale sedie 
Ventura in cui 'si faceva esplicit te e a 
mente l'ipotesi di un d~litto poli!icO d'ordii 
Ma ormai la cautela ,con cui ci 5 ha sp~ 
muove attorno a questa ipotesi 'sem tina. 
bra inspiegabile. Eppure a cercar. Ha 
bene negli ambienti fascisti e mafilì della 
si della zona, gli indizi non mancano Scors~ 
A Squinzano si sa che c'era una ce~ mie I 
lula di «Ordine Nuovo n. ,II paese e stato, 
ancora pieno di scritte naziste. E ne quarti 
gli anni passati non erano mancatE i sind 
intimidazioni e minacce contro i com demm 
pagni più attivi. Que 

Le indagini sull'assassinio del 
compagno Vincenzo Petrachi, consi­
gliere comunale del Partito Comuni­
sta a Squinzano, capolega per molti 
anni 'dei 'contadini del luogo, a quasi 
una settimana dal ritrovamento del 
suo cadavere, sembrano non appro­
dare a nulla. Ufficialmente si conti­
nua a seguire l'ipotesi di un « delitto 
passionale " . Ma la perfezione, la pre­
meditazione e l'organizzazione del de­
litto a tutto fanno pensare , fuorché 
all'iniziativa di qualche marito tradi­
to o di qualche amante disillusa. D'al­
tronde nessun indizio sembra avvalo­
rare questa tesi e nel particolare am­
biente del paese non dovrebbe esse­
re impossibile rintracciare voci su 
eventuali «scappatelle" (come- scri­
ve la Gazzetta del mezzogiorno) di 
una persona così conosciuta. 

La sera del 23 dicembre scorso Pe 
trachi uscì di casa verso le 19; si 
recò in piazza, ·dove incontrò alcuni 
compagni del PCI con cui stava orga­
nizzando la campagna di tesseramen­
to, poi .si recò ad un appuntamento 
importante in una strada periferica 
del paese. La sua vespa è stata tro­
vata chiusa a chiave e ben posteg· 
giata. Evidentemente si doveva in­
contrare 'con qualcuno di cui si fi­
dava. In paese sanno che Petrachi 
era un pezzo d'uomo che non aveva 
paura di nessuno e poteva affronta­
re anche tre avversari assieme. 

Dalle tracce lasciate sull'asfalto si 
rileva che ad aspettarlo c'erano due 
macchine partite poi a tutta veloci­
tà. Il luogo in oui è stato trovato 
il suo cadavere era stato scelto con 
cura: si trova a più di dieci chilome-

GENOVA - GOFFA MANOVRA FASCISTA PER PRENDERE 
LE DISTANZE DALL'ATTENTATO AL TRENO 

Morto un covo, 
Almirante ne fa 

il fucilatore 
un altro 

Almirante continua a chiudere stal­
le dopo aver aizzato i buoi ad uscire. 
Tempo fa, v isto l'avviso di reato per 
la strage di stato a Fachini, consiglie­
re comunale del suo partito e braccio 
destro di Freda, il fucilatore era cor­
so a Padova per rimescolare tardiva­
mente ma drasticamente le carte 
nella locale federazione missina. A 
questo' goffo tentativo di prendere le 
distanze ripartendo da zero con le 
iscrizioni, si è ora aggiunto un prov­
vedimento analogo e solo apparente­
mente meno clamoroso, a Genova. Il 
fucilatore in doppiopetto ha mobili­
tato i dirigenti locali perché provve­
dessero in fretta e furia a chiudere 
il «centro studi Europa" in salita 
S. Caterina. 

Motivo: gli stretti contatti (fino al­
l'identificazione) tra gli esponenti del 
circolo e Giancarlo Rognoni (l'orga­
nizzatore a livello esecutivo della ten­
tata strage sul direttissimo Torino· 
Roma tuttora uccel di bosco) che del 
circolo stesso era stato di fatto il 
fondatore. Fino a qualche tempo fa 

questi contatti, oggi divenuti assai 
scomodi e compromettenti per AI­
mirante, erano stati ricercati, promos­
si e tenuti in gran conto dai fascisti 
locali, che ' con il beneplacito ufficiale 
dei dirigenti avevano organizzato il 
18 e 19 marzo scorso, a 2 setti ma­
ne dall'attentato e quando questo era 
già in cantiere, un convegno nel loca­
li del circolo con il suo padre fonda­
tore. 

Vi presenziò , svolgendo anche una­
relazione, l'onorevole missino gena- . 
vese Giulio Cesco Bagh ino e non stu- ' 
pisce, visto che il circolo funziona di 
fatto come locale sede di partito . Il 
19 si svolgeva con la copertura del 
"convegno culturale" una riunione ­
più ristretta. Dei 2 genovesi che vi 
parteCiparono, uno era certamente 
Francesco Torriglia, interrogato dal 
giudice Barile e inopinatamente la­
sciato libero come l'aria, nonostante 
la sua appartenenza al c ircolo « La Fe­
nice I) e il concreto sospetto che fos­
se con Azzi e Marzorati sul treno del­
la strage. 

LIBERIAMO 
RAMUNDO 

Per I 'immed iata scarcerazio­
ne del compagno Paolo Ramun­
do 

contro il tentativo di colpi­
re il movimento di massa degli 
studenti di Architettura 

contro la selezione, a fian­
co del proletariato, il Comitato 
Politico Architettura indice un 
comizio cittadino per mercoledì 
13 pomeriggio a piazza SS. Apo­
stoli con la partecipazione di: 
- un compagno del Comitato 

Politico Architettura; 
Giuseppe Branca (ex presi­
dente della corte costituzio­
nale) indipendente di sini· 

_ stra; 
Riccardo Lombardi, senato­
re del PSI ; 
Carla 'Capponi, medaglia 
d'oro della resistenza, deHa 
commissione giustizia della 
camera pe"r i I POI ; 
Giudo Viale , militante di Lot­
téf Continua. 

te adesioni all'iniziativa ven­
gono raccolte dal Comitato Po, 
litico Architettura nella facoltà 
di via Gramsci. 

Giovedì, alle ore 21, assem­
blea generale degli studenti fuo· 
ri sede alla casa dello studen­
te. Venerdì assemblea popola­
re con Dario Fo. 

I _____________________________ ~ 
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